i—.__-........—..—.
I
|

FLRPA VIR (G AN A

OPERA IN CINQUE ATTI
DI

EUGENIO SCRIBE

4 TRADUZIONE ITALIANA

Di

MARCO MARCELLO

MUSICA DI

DA RAPPRESENTARSI

NEL TEATRO DI APOLLG

L’ AUTUNNO 1866

ROMA

e —— T e i e T



-—

SEIAKA, schiava . . .

PERSONAGGI ATTOR{

A —— |, Dr—

DON PEDRO Capo del Consesso
Scientifico del Re di Portogallo ZLuigi Fecchi
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Bazzani.,

Maestro Directtore della Musica Sig. Fugenio Terziant
M:. istruttore de’ cori e della banda sig. #inc. Molajoli
Direttore di Scena Sig. Giuseppe Cencettr
Direttore .delle Danze il Coreografo éig. Raffacle Rosst
Pirettore della Sartoria Sig. Andrea Noé
Direttore .del Machinismo Sig. Francesco Morelli
Direttore dell’ Attrezzeria Sﬁlg. Andrea Unzer
Direttore della illuminazione ‘Sig. £nrico Berettint

11 westiario, il machinismo, gli attrezzi e le al-
tre decorazioni sono di proprieta dell’ impresario
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ATTO PRIMO

"SCENA PRIMA

L' AULA DEL CONSIGLIO DEL BE DI PORTOGALLO
A LIBBRONA

Porte tn fondo, a dritta il seggio del presidente :
intorno ad esso t posti det consiglieri.

Inez ed Anma

Inez (entrando assai turbata rivolgendosi ad Anna)
Ahime, che intendo !.., In questo loco adunque
Chiede parlarmi il padre? '

AxnaPer cagion assal grave ei quk v1 chiama.

Ingz Che mai vorra?... Pavente
E spero ad un momento...

Ghﬂ 51 sa dﬂllﬂ. ﬂﬂttﬂ e del mio Vﬂgm}?

AnnaVoi I’ aspettate ancora, '
Dopo due anni? .

Inez Io spero, io spero egnora!

- Se non sperassi piu,
Meglio saria morir;
Instem con lui lassu,
Nel ciel, vorrei salir!
Non sai, solo per me, caldo di gloria,
Del gran Diaz dividendo
I travagli e 1 sudor, sfidando 1 venti,
Di nuove terre in cerca, il mar percorre...
lo sarod sua, premio della vittoria!
Protetto dall’ amor
Vasco trionfera
K1 tornera:
Mel dice il cor!
La sua canzon
E notte e di rammento:
Quel cosi caro e lamentoso accento,
Che sotto 1l mio baleon,
Quand’ egli mi lascio,
Confuso a’ swoi sospir el mi cantod.
(con accento commosso ripetendo la canzone)
Addio terra mativa;



3 ATTO
A«ddio mio; solo amor :
Del Tago o patria riva,
Ti lascio. con. daolox.

Par essa ch amo tanto
I 1’ ultimo sospir...
AL, I’ eco del mio piantos
Almen: potesse’ udir ¥
Amor mio primiero,
Secordarti- non .$0...
A’ questo pensioro
Fedele morro:

SCE NA 1II.
Don Dieco poir Don Pepro e Pelte.

Yans: gncﬁn;fﬂ,cf innanzi @ don Diego)'
‘padre, mi chiedeste? ..
Die. O figlia,, dé saper, pria che il Censcssor
S’ aduni in questo luogo,
Qual sia L illustre sposo
Che’ per sommo: favor a te destina _
Generoso’ il monarca... Egli ¢ don Pedro.
Ixez:  Ah, no ¥ giammai Y., mio padre ¥ |
Die. 1l re lo yuok ed 1o lo vo' ¥ Ritrarti
Non puoii.. Savebbe omai spergiura farti.
(abbassando la voce) | .
Immola a questo imen:
I’ amox che ti feri:
Vil nom non ti convien..,
Inez- Ei sara grande un di't  (conz fuoco)
I1 suo spirito altier...
Die. ~ Alla rovina
Lo trasse. (In questo punto entra Don: Pedro)
(volgendosi a dorw Pedro, @ cui nell’ entrare un
usciere ha consegnate alcune carte ch’ el percorre)
Saria ver ¥ infausto grido
Che corre dak mattin,
Che di Bernardo Diaz annuncia il fin ?
Pepi  Falliro 1 suor disegni: atre tempeste
Balestrdr le sue navi
Sovra lido deserto:
Il ciel lo colse! 1l suo disastro & certo.

PRIMO -]

Inez Ed egli'pur peri ? (palpitante)
Pep. | ‘inor s’ ignora.
Ingz K il suo fedel, Vasco di Gama, vive

Ancor 7 tremando della risposta)
Pep. (con sprezzo) Vasco di Gama !

E chrt si cura di tal gente ignota,

Chi mai, chi mai?.,. Peraltro,

Infra 1 morti...

(mostrandole il rapporto che ha in mano)
Guardate !... Eccolo qui !
Inez (dopo aver gettata un’occhiata Ju?!a carta)
(Ora t1 spezza, o cor: egli mori!?!)
Die. (sotto voce ad Inez, perché non se ne avweda
- E ger dover e per prudenza D. Pedro)

ela quel pianto, cela il dolor.
Pep. (guardando di nascosto Inez)

Risveglia in me la diffidenza

Quell’ improvyiso muto dolor. T
Die.(sempre sotto voce ad Unez mostrandole D, Ped. ) '
Ben a ragion st offenderebhe, (
Se ti leggesse in fondo al cor.
Pep. (Nel suo pensier- forse vivrebhe, |
Ignoto .a tutti, arcano amor?) _
Inez (immersa sempre nella sua meditazione)
(Lontan da la patria v
‘Allor che tu spiri,
Ricevi 1 sospiri
Estremi del cor-..
Amore primiero,
Scordarti non so.
A cuesto pensiero
Fedele morro.

(Inez afflittissima si ritrae, {ICEDH?NI,‘;'HIEI{I da Anna)

Pep.La nuova inaspettata (a don Diego) .
Perche turbar la dee si fieramente?
Saria possibil mai
Che un sovvenir... (con sospetto)
Die.(cercando calmarlo)Che importa! E che ? si teme
D’ un estinto rival la rimembranza !
Un Usciere (iroltrandoesi ed inchinandosi)
Il Consesso, signori, ecco si avanza.



i ATTO
S ¢ EN A IIL -

Dox Dieco, Don Pepro, & PresipeEnte per I'ni-
BUNALE, Don Arvano e glt altri del Consesso.

(Don Pedro a.rcemf!.e .f:{!‘seggzq principale, Dorn
Diego accanto a lui: gli altrt intorno, Il Pre-~
sidente ¢ alla destra, Don Adlvare a sinistra)

€onsic.  Ciel, che la terra veneray,
Ci vieni ad ispirar; .
Nel dubbio le nostr’ anime
Diseendi a illuminar.
BPeh tu , me reggi e guida
Kra questa oscurila:
Ognuno 1in te si aflida;
e1 Forza ¢ Verita ¥
Pep. (levandosi in piedi e volgendosi ai Colleghi)
Dal di ch’ allo spagnuolo, nel mar nostro rivale,
Colombo aperse un monde e 1 suoi tesori immensi
Anch’ el {Pi qualehe ricca coraggiosa scoperta
Il saggio, generoso nost»o amato soyramo,
Yuol dotare il suo regno:
Pre.(mormorande) Oppur trarlo’a rovina¥
Pen.]]l portoghese ardito, strenuo navigatore,
Pt una strada novella 0s0 tentar la sortes
Dove pria la Fempesta colloco la Speranza..
Pre.Vana e stolta spernnz:l!:.'Si' }usingarﬂn troppo
Di varear di quel Capo 1 perighosi scogl...
Corre voce che Diaz da quei flutti in furore

Visto abbia fra quei scogli la sua sqquadra inghiottita

Pep.Per saper di sua sorte e per reeargli aiute,
Oggi ci aduna it Re: '
Signori, 1l vostro avviso?
Comsic,. . . Nel Giel sol abbiam: fé.
Ciel, che la terra venera
€1 vieni ad: ispirar
Nel dubbio le nostr’ anime
Diseendi ar iHhuminar ¥
Pep.O don Alvaro, quab consiglio ¢ il vostro ?
Awv.Per Diaz preghiam: estinto il ciel lo volle !
Pep.Chi lo sa?

LCoro Cha lo disse 7

Avry. Un ufliciale,

PRIMO 9
Che di tutta la squadra unico forse
Dalla morte scampo. Per ricompensa
De’ travagli sofferti, AR
Non c¢hiede che I’ onoxr d’ esser ammesso
Innanzi a voi.
Pep.  (agli uscieri) S inoliri _
11 nome suwo ? ' (a don Alyaro)

Arv. Vaseo di Gama !

Prp. Die. (colpiti a questo annunazio) (Ei > Ciclof)
SCEN A 1V.
Vasco or Gama e detti

(¥asco appena entrato saluta rispettosamente
it membri del Consesso .rcfentyi'c'ﬂ: don Pedro gli
accenna di parlare e 'don Alyaro lo incoraggia
cogli occhi e col gesto) = - - :

¥as. Ho veduto, o signori, entro i nembi yavvolti,
Tutti i nostrl fratelli rimaner sepolti.
‘Di furor e’ fremean, condannati a spirar,
Vedendo da lontan, né potendo varcar, |
uel- Capo paventato cui newma la temnpesta,
Che nell’ abisso ba il piede e nel ciclo la testa...
In quel suolo ignorato trassi raminge il pic.
Dove niun europeo penetrar mai pote.
Quante volte smairito per quei lidi deserti,
Quelle sponde noyelle e que’ scogli coperti...
Avv. Lunge dal suol natio,
_ Malediceste in cor 2
Yas. (con esaltazione e con sicurezza)
No, perché spero ancor
-Che 1i conquisterem ! M” ispira il Cielo !
g:ﬂnlregnando una memoria a don Pedro)
ignori, questo scritto vi prego consaltar.
Che il Re mi dia per voi un buon naviglio 10 speroe;
Ed il Capo fatal vi prometto varcar,
Del commercio ‘e del mar a voi dando I’ impero!
A vol tesorl immensi, a VOL Prosperiti.
Pre. K gual la vostra parte? (con ironia)
Vas.(ispirato) - Io?.. I’ immortalita!
| (Insieme) _
Dovessi pur la vita perdere
Ho piena f& di riuscir,

T



10 ATTO

Pel mio Sovrano, per la mia Patria,
Vogliate 1 miei preghi esaudir!
Pae. Pep. Audacia tal e tal follia (fra loro)
e Die. Da noi si de’ sol compatir;
Piu che vilta, stoltezza fia
Quest’ impostor’ a Tungo udir.
Ary.  La sicurta questa ¢ del genio
. Ch’ ha piena f& di riuscir,
E per il ben di questa patria
Dovremmo 1 suoi voti esaudir.

(Dornt Pedro fa segno a FPasco di ritirarsi du-
rante la deliberazione del consesso: Fasco chie-
de d’ essere ascoltato ancora)

Vis. Un detto ancor, in pria che si discuta,

Al Re chieggo un naviglio:

Nulla si tema, 11 mio trionfo & certo.

Due schiavi d’una razza sconosciuta

Al mercato de’ neri

In Africa comprai; qui 1i condussi. .

Pre.Che inferite da cio ?
Vas. D’ ignote’ genti

Ci provan 1’ esistenza: essi nell’Asia

Non videro la Tuce e non nel nuovo

Mondo finor scoperto... Li vedete !

Die. Sien fatti entrave. (ad un usciere che parte)
Pep, . Approvo un tal consiglio.

SCENA Y.
Skrixa, NeLusko e Detti

Pep.O schiavi, v' appressate. (e Seltka e Nelusko)
Dre. Qual ¢ il vostro paise 7 -
Pep. | In questi luoghi
Qual sorte vi traéa 7, -
(Velusko scuote il capo con aria feroce, Seli-
ka si volge con alterezza) -
Die. (e Nelusko)
Nec. No... no !

Pep. (@ Seltka) Donna, parlar tu almen potrai,
Ser, Prigionieri ci fér sur mari immensi:

11 nostro schifo a Iungo balestrato

Da’ nembi, iva smarrito |

Lontan dal lido delle verdi palme...

Tu non rispondi !

PRIMO 14
Vas. Di grazia, riguardate ¥ 11 lor sembiante;
L’ abbronzato color, i vestimenti = @
~ Svelan gente ignorata. gt
Avv.(e molts come lut fanno un ¢enno di consensoy
e veroy; ¢ vero !
Die Qual' ¢ la vostra patria ? (cor triorio tniperioso)
Vas.Parla dunque, Selika: (copz accento supplichevole)
Son 10 che ‘ti scongiuro.

Ser. (La voce sua men prega...

Io non resisto piu...) Yoi lo volete ?
Ebben...  (IVelusko le si avvicina)
Neu. (sottovece a Seliha) % ¢ '
Oh, non parlart., @ -
Regina, i giuri tuoi dei rispettar ¥ °
Ridotta in servitic fil
Dall avverso tuo fato,
La tua natia virti :
Forse avresti scordato ?
Se della nostra patria
T’ & caro il sovvenir;
La tua fede; il tuo popolo,:
. Regina non tradir !
Pep.(a Seltha) SN h ot lon)
La tua patria, comprendi, 10 tel commando,
A not svelar tu déi !
SeL. (sollevandosi con nobile orgoglio)
A te sta di nomarla! 10 non né ho piu !
Patria non ha chi vive im’ servitu !
RNer.(con rozzezza, rattenendo a stento la sua rabbia)
Se andate per comprar
Un bue da lavorary
~ Pur ch’abbia vigoria
E regga a la fatica il giorno inter,
%1 dove venga e sia -
Vi date mat pensier ?
Che preme a voi saper
" Come il mio suol s1 noma, |
Se per vol sono una bestia da soma
Pep,Qual orgoglio indomato:! T
Vas. (con amarezza) O vani sforzi !} !
Essi non parleran ... Pur tutto 'syela
Che d’ oltre Africa vengono costoro,
Da mari dove mai le nostre vele

L



$2 AFTO
Non penetrir... Quelle contrade ignote
Scoprir, scoprir 10 voglio...
Deh, fate ch’io le possa conquistar !
Prep. Ebben; vi ritirate; che il Consiglio
_Or dee deliberar. -
(Faseo esece con Selika e Nelusko)

SCEN A VL
Gli stessi,mene Visco, Setixa e Nerusxo.

Arv.E mestier secondar la'sua ferma credenza.
Dre. No, si dee compatir questa strana demenza,
Arv. Egli ¢ un prode ufficial... ;

E. : Unr meschino impost
v . or.
Avrv. Sol la gloria desta. X
Die, Non ha sete che d’ br.

Pre. Signori, ’ira non vi faccia velo...
E el rischiari il Cielo !
Avry. Percorriam gueste carte, i disegni, le note
In nostra man deposte. |
Pep. }'pmrendmi a scorrere rapidamente le carte da-
tegli da Fasco) ' - - Leggiam ...
(colpito alla letturz) - (Che veggo mai ?
O cielot.: Qual baleno a me brilla fra 1% ombre..
I che mi puo guidar 1) :
D1k, E dovrenimo aflidar
E tesori e guerrier
Ad un- tal venturier,
Che mai nulla ha operato 2.,.

Avcuny E eerto um insensate...
Arv. Od un genio ignorato !
Pxze, Il Consiglio non pud

t‘ﬂl L]

Egli, un empio?... N a.,
Coro (ﬁ‘emeniﬂ) 2 ot

. ~ Egli, un empio ?... No, no!

Jil)w. erché wn mondo novello 4 Jui si riveld !

, ! - L] ;

RE. ‘[?DSTI}E]'L ch’ esso esista ¢ una vera follia,
Dacche 1n tanti anni e tanti ' o
oo o nni e tanti nessun mai lo provo.

ur én 0 primier non soffri tal insulto ?

RE : ' oltrageio, i ' ' '

+ AYon andra quest’ oltraggio, io qui lo giuro, inulto,

PRIMO 13
Avy. I1 buon dritte difendo :
Pre. Me offendete, Signor. .

Al foco sien gettati questi scritti d’ error.
(succede un parapiglia: chi approva e ch si
oppone:) _ _
Pgpro, Dieco, i/ Presiente ed i Veccnr GONSIGLIERT
Dell’ oltraggio, dell’ insulto,
Delle gl'lgﬂ, del tumulto
Io mi rido e non consulte
Che 1’ onore ed il dover.
Temerario, & nestro dritto
Comandarti di star zitto...
Piu rispetto almen qui s’ abbia
Dell’ etade e del saper.
Arvare e pante del Consesso Scientifico
Dell’ oltraggio, dell’ insulto
Delle grida, del tumulto
Io mi rido e non consulto
Che 1’ onore ed il dover.
Temerario, con qual dritto
Mi commanda di star zitto7?...
To disprezzo la sua rabbia
Il suo grado, il suo poter.
(da tutte le parti si grida scompigliatamente)
Ai voti, al voti
It Presipente, e { CoNS{GLIERI
Ciel, che la terra wvenera,
Affrena un tanto ardor;
E fa colla tua grazia
Che in pace sieno 1 cor'!
(Quando I voti sono raecolti si fa rientrare Fasco)

S € EN A VI

Yaseo e Dettt.

Die. I’ onorevol consesso, che per il Re comanda,
Degli interessi in nome che in sua mano afido:
[fa gia respinto cotal domanda,
Ed insensata la dichiaro.
Vs, (cornt indignazione)
Jusensata %.. insensata !,,. E ‘tacerd 2...
Ah, cosi fu trattato



14 ATTO
Nel suo proprio paese,
.~ E com’ 10 1‘igetmm :
Cristoforo Colombo, 1’ immortal genovese...
~ Quei ch’ ﬂg%i ¢ venerato
Da que’ sagei d’a lora stolto si proclamo !
Pep. Silenzio, temerario !
Vas. (fuori di sé stesso sempre piv infiammandosi)
No, nol... parlar io vo’ !
Or sono 1l vostro giudice;
Ed 10 wi svelero.
Oh, I’ onoxr di Lusitania,
Che tradite si yilmente,
Su voi cada, insana gente,
E sia vostro disonor !...
Peoro e Coro
A morte a morte il folle insultatox !
Avry. No, w1 scongiuro... indulgenza e perdon
Pre. Per tanto oltraggio eterna la prigion !
Vas. Sta ben, sta beni... T miei nemici siete !
Nemici della scienza, invidi, ignari,
In carcer la serrate,
Perche, malgrado a voi; non vi rischiari §
dutti
Coro Infame oltraggiator,
E soverchio 1’ ardir:
Lo stolto tuo furor
Da noi si dee punir.
Un empio ed un ribel
Illeso non andra !
Di tua stoltezza il Ciel
Vendetta pur fara.
Avv, Di Vasco difensor
o mi vengo ad offyir;
I1 giovanile ardor
Si %ebhe compatir.
All’ onor suo fedel,
Tradirlo non sapra...
Giudice solo il Ciel
De’ suoi pensier sara.
V¥ as. L’ invidia vo’ confondere
E il vano suo ruggir:
In‘testimon la patria
lo" ehiamo e 1’ ayvenir !...

PRIMO. 15

Ribelle chi mi chiama
Che dice, no, non sa..
To lascio la mia fama
A la posterital
Pre.  Opr, la tua sentenza estrema
segnata, o traditor. |
Sul tuo capo, iniquo, trema,
Della legge sta il rigor.

FINE DELL’ ATTO PRIMO;
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ATTO SECONDO
Lo NOoHeR i
SCENA PRIDMA

YN CARCERE

In f:’:mdn a sinistra un banco : nel mezzo un gran
pilastro massiccio : su questo pilastro una gran-
de carta geografica. | | :

-T ;
klﬁfﬂ DI G!«Hi steso .TMJ Lr?ﬂﬁﬂﬂ ﬂ'jle dﬂ?'”.!;ﬁ [ SELIKL
' »

Vis. (addormentato e sognando)
sSolea 1’ onda confidente,
«O superbo mio navil:
«E ti culli dolcemente
«Questo zefiro gentil:
«I1 ciel guida il tuo destin...
« L'erra Elﬁtta, -
- :{BEI£e§1ﬂLta,
«11 vege’ 10... t1 tr ¢ 1
Sev. (porgendo ascolto igcfﬁ che V rzg:f:? ’ﬁE}; in sog
11 sonno ognor gli turbane i i 808n0)
Larve di gloria e d’ immonrtalith,
«l cosi nobil anima
«In cotanto squallor languir dovra ¢
5 (av.wcumn.s_fasi a ia_:u' e r:ampfngen.rfﬂﬂﬂ)
Fi‘lm;:nﬂ }111;1;33& :1]:331?1 in questo carcer chiuso,
A te, che I;UH’ihlltPIDld? im Eﬂ:psaj oanlies
I forse non ne ayrests e e
s ‘ avresti che disprezzo !
Vas. (continuando a parlare nel sonno)
O dolce patria, 0 cara mia compagna !
SEL. (con commozione, chinandosi verso S{m')
i if’:scﬂitump... tll‘ema il cor 1.,
s. 1nez ! mio solo amor!... (sempre sog :
Sev(ferita vivamente a tali }Ja:*oﬁ’c??ﬂ.: ?Th::fﬁfi!:ffe) 1 4
L’amor che provo per un’altra ei sente.. =
Vic tgn?l‘pphzi? crudel ! ;
S, tnuando e) N i veder]:
oniiniand a sognare) Non piu vedera,..

- SECONDO BT 47

Sar.(pietosamente mettendogliuna mano sulla fronte)
«La sua fronte arde infocata:
«La sua mano ¢ di ghiacclo...
«Oh, come in vece sua vorrel soffrir?! -
(contemplandolo con tenero affetto)
«Possa un bel sogno i mali tuoi lenir
«E trancpuillarti almen; ché tu pietoso
«Del pianto mio, vendesti pex comprarmi
«1 tuoi gioielli e 1" armm
(colpito come da un provwido pensiero)
- 11 dolce canto
Del suol natio calmi il suo core affranto ?
(si accosta a lut e canta)
Figlio del sol, mio dolce  amor,
Dormi su miel ginocchi.
Col suo poter del loto il fior
Chiusi ti tenga gli occhi.
[’ augellin canto,
I’ alba ti bacio:
{.a stella in ciel appare...
Odi il bengalin,
Bambin ;
Canta a te VIClI...
Oh dormi ancor, nen ti svegliare?
(euardando nuovamente V. asco)
Che dolce sonno !..(sentendost yerur meno)
Ahime ... parmi languir...
No, no... non mi tradite, 0 miei sospir !}
M’ avesse il mare, viva inghiottita,
Allor c¢he un nembo si scateno;
Io non avrei data la vita
A Tui che amar me pilt non puo?
Estingui, o Brama, il foco del mio sen,

Clh’a un tempo istesso ¢ mio strazio e mlo ben.
Vas. (dermendo seguila a parlare) |
La tempesta, compagni '... su, sorgiam ...
SEL Si risveglia !.. su, via; cantlam, cantiam.
(torna a cantare)
Fielio del sol, qui der posar
guﬂ’ erba, a me d’ accanto.
11 tuo dormir per non turbar,
Sommessa 10 veglio e canto.
(torna a guardarlo con ansieta)

Dorme tranguiilo...
2



18 ATTO

Ah, ch’io soccombo, ahimeé, soffro, vacillo 1...
O supplizio crudel ...
(tornando presso a Fasco, con trasporto)
Scordato ho a te vicina
I1 mio nativo ciel,
Le pompe di regina
E il mio Nume fedel.;.
, Che val celarlo piu ?
JTo t’amo, si... Mio solo ben sei tu !

SCENA IL

Newvsko: Vasco addormentato: Sevixa in disparte,

Ser. Nelusko ! (vedendolo apparire)
Nev, (entrando pensoso cogli occhi bassr)
(Per 'onor della regina...
To lo deggio per lei... per I’ odio mio !
Y qui (suardando e vedendo Pasco coricato)
- dicél{i veggo ! I addormentato... Ha torto !...
Un ner?liE::l cllll.?:u dgﬁge Non 1
E mestier!)(cava un pu *;a / - IIIIIJD% e
_ un pugnatce e fa per slanciarsi

[ = : su FVasc
SeL.(gettandosi innanzi a Nelusko) )

Ciel ! a che ti 1 I
. .. €l 2 a che t1 appresti mai ?
IS un prigionier, qual noi e
New. Egl’ & europeo € Ji detost
. L. Fﬂjf % fumpeu 1& 1 detesto tutti !
oeL. K1 fu che ci salvaya: 1 ¢ 1ndi
o I che ol va: r-.gl} ¢ 1ndifeso...
prezzo d oro... a lui fummo yenduti;
«Ecco 1 suol benefici L
«Pel comprator giammai veruna meyce
itE!}]]E riconoscenza.
Ser. «I%1 el ha. comprato, € ver; ma pol .commosso
E . L] L] L L] I [ ] L] ?
::851 mdo 1l pregai cogli occhi immersj in planto
«D1 non_cl separar nella sventura J
(«Noi, che avevan congiunto
«Tanti giorni funesti,)
« Vendette per ayermi
it
«Quant’ egli possedeva.« A lui sol deggio
N{z]]a mia trista soyrte =2
‘?1 trovar presso a te la patria ancora,
Senza Jui non sarel rimasta teco,
E forse sarei morta..,

‘SECONDO 419
T tu, nobil guerrier, vuoi farti reo
Di tal delitto, a lui squarciando il :core..
Al nostro salvatore?!
New. To lo voglio, io lo .deggio
Quest’ europeo detesto.

Sen. Non per altra cagion ? (scrutandolo)

NEeL, Forse... :
DBL: - Prosegui.

Nen. Non poss0. .. . Lt
Sex.(con dignita) Tel comando ! Omai favella,
New.(Gnchinandost a ler con sommessione)
© Figlia di regi, a te I’ ﬂmﬂ%gm,
Che intero serba la ‘fedelta.
Non lo squallore, nc 1l xio servaggio
Ti tolgon nulla di maésta.
Veggo sott altro :cielo, -a pin felici di,
Guerrieri e sacerdoti jprostrarsi a te cosl.
(inginocchiandosi innanzt a Selika)
Ah, la fronte, che allox cingea serto_filgente,
Pit curvar non st de’, che innanzial.ciel possente?
:0 mia signera,
Che 1l :cor adora,
La fronte tua curvar non déi che al ciel possente...
Ma quando. . in tal prigion...
A un nemico veggio...(con fuoco)
‘Ser. (turbandost) = acyl s
NEeL, (r.:'uwr.{cmdm’i, sottomesso).. Perdon
Figlia .di vegi, a te 1’ omaggio,
he ‘intero :serba la fedelta.
Naon lo squallore, né il rio servagglo
T1 tolgon nulla di maésta,
Ma... per questo stranier...
(riscaldandosi ancora;mostrando Vasco)
Per lui... regina mia, tu déi temer ! ..
Quand” amor mi accende
E m’ infiamma 1’ ira,
Smanie atroci, orrende
To sento nel cor.
I’ occhio mio non spira
Che furor, com’ angue...
Ah, puo solo il sangue
Calmar un tal furor? :
Quiyi esiste un mister, ch’ ho creduto SCOPELTsan
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Ogni preghiera ¢ vana
Io lo giurai... quest’ womo debbe perir.
Per I’ onor pure della mia Sovrana !
E*mestier ch’ egli pera : :
Ragion non voglio udir.
La tua stessa preghiera
Lo condanna a morir !
(accostandosi risolutamente a Fasco per colpirlo)
DL, (sentendosi troppo debole per trattener Nelusko,
s1 precrpita verso ﬁ asco, gridando
Vasco, ti sveglia, su' sﬂ"e!u,r?m cela il pugnale)
'Vas. Che 'si vuol ? (destandosi ad un tratto)
SeL, (ricomponendosi) Nulla fu... (confusa)
Il tuo cibo arreco...
Questoschiavo,.(mostrandogli latavola preparata)
Vas. (a Selika) Sta ben. Seli ci lascia.(a Vel.)
(vedendolo immobile tuttayia)
Odi tu ?
Ner, Me ne vo'. (chinando il capo)
(uscendo dopo aver guardato Selika, volgendo gli
occht al cielo)
(Brama, Nume possente, '
Sommo signor del cielo ¢ della terra,
;Ghe il tuo poter: conserva,
I'u fremi nel veder lei fatta serva 1) (esce)

SCENA II.

Vasco e Senixa
(Fasco siede alla tavola pensoso)

SeL. «Potrel servirvi ? (offrendogli il cibo)
Vas. «No ? Perché¢ destarmi ?
Ser, «Credel far bene... ahimeé !
Vas. (parlando come fra se)

«Brillar 1’ignota terra...
Sew. «Bever vorreste! (offrendogli da bere timidamerte)
Vs, «No ! quando da lunge

«Grida festose udia :

«.4 Fasco eterno onor ...

«Ad esso I’ universo V... Vincitor 1..,

«Libero !... E allora risvegliarsi
~ -«Fra i ceppi!
SEL. «Eppure, mio signoy...

«Quand’ 10 vedea

SECONDO 21
Vas.(accorgendosi di Selika) «Ma, come?

«Ancora tu... Ya via !l... _
 (indicandole cio che ¢ sulla tavola)
«F, tutto guesto trasportato sia. :
E(f:z fr,f_;'sfr'cz?:ffusi per la prigione, ;:rm*lmrffﬂ {ra se)
ui chiuso 1nvan mi si trattiene,
Perche indomato ¢ il mio pensier:,
Sapro spezzar le mie catene;
Che 1’ amor mio vo’ riveder !
SEL. (A sostener la mia costanza,
De’ miei padri, v’ invoca il cor...
Possa obliar la sua sembianza...
Fi non s’ accorga del mio dolor !)
Vas. (meditando e guardando Erzjmr.t::z gﬂﬂgrﬂﬁqa st
“ " oni sono traceiate le coste dell Africa dallo stretto
di Gibilterra al Capo di Buona Speranza)
Tremendo Capo, che nessuno ancora
Pot¢ girar, a me sara CONCEsso !
(indicando dalla parte simstra sulla carta)

Di qui, di qut'! 1
Sew.(che s’ e ayvicinala a lui, guardando dietro le sue
spalle)

No, no L.. :
& L] . "I.l p?,
as.(meravigliato) Perche 7
S 5 ~ Sarcbbe

Set. '
A morte andar ! L

Vas.(attonito) Che dici !

Sep, Per di la... ver la destra...
Avvi un’ isola lmmensa;

Un suol diletto al crel... : _
Vas.(esaltandost a tal ‘?‘I.PEI:II:EG'I?{{\) Oh, segui, segul.
Ser. Egli ¢ di la che il mio fragil canoto,

Colto da la tempesta, 1n mar I;ra_uqmﬂ_ﬂ,

Ripercosso dall’ onde, in preda ai venti,

All:fiu sospinto fu o

Nei tristi lidi della schiavitu.

Vas. Trionfo !... Io lo dicea... (esaltato)
11 varco e lal... Merce le tue parole,

Certo ne son... 1l ciel
Avvera alfin il sogno mio fedel !
(abbracciandola con espansione)
Sei 'l Genio diletto
Che in porto mi adduce:
Per te nuova luce
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A me sfavillo.
Un solo tuo dett
. Fu come un pmmgin...
> immenso servigio
Mai: piw scordero.

Sew (tuttas commossa all espansione di ¥ asco)

Was.

Skr.,
¥as,

SEL..-

Vs,
SEL.-
Vas.
SEL.
Was.

Ser .

Was.-

SE’EV

Mi stringe al: suo: petto:
Con‘ vivo’ trasporto !...
Mai tale conforto:
Jperato- non ho.
Exr m’ ama k.. O diletto:
Che  ancor mi da vita:
D! amore” rapita
In* me pit: non-sto ! )
«I'us dei sempre vestar con me ¥
~ «Restar' con te 2.,. -
«Piilr bei giorni vedremo cosi ?
_ I:cgi,' piu: bei di
«I& quel suol’ conosciuto ¢ da te
- «Mia patria‘e]l”’¢é I
«Genti nuove ed ignote’ finor...
a;Vivc-n- cola;
«E pit lunge chi va, troveri...
«Altre terre, altri popoli ancor ¥
Sei 'l Genio: diletto
Che’ in’ porto’ mi addnce:.
- Per te nuova: Iuce:
A me sfavillo:
Un solo tuo detto
Fu come un prodigio
L’ immenso servigio
Mai’ pitv scorderd:
(M: stringe al’ suo petto:
Con vivo: trasporto. .,
Mai tale conforto-
Sperato: non ho.
Fi m’ ama L. O diletto:
Che ancor mi da vita:
D) amore rapita:
_ Imme pitv nom: sto ! )
(Fimarigono entrambi abbraceiat 1)!

SECONDO 3
SCEDNA 1IV.

Dox Pepro, Inez, Dox Atvaro; Axxa, NeLusko
e detti.

Pep.(ad Inezymostrandole Fasco che abbraccia Selika
Non avevan mentito; | |
Ven potete accertar: cogli occhi vostri.
Vasdvedendo avviciriarsi Inez le corre incontro)
Io non. m’inganno dunque .., Inez ! tu stessa;...
Ser. (Ella qui '... Perché viene 7... .
Com’ ¢ bianca ! (contemplandola con invidia)
s  Qual gelo ho nelle vene!)
Selika vorrebbe avanzarst verso Iniez: Fasco Par -~
_ , . , _ resta)
IxE2 (avvicinandosi a ¥ asco vuol parlare, ma la com =
mozione gliel’ impedisce)
Udii... narrar... che prigionier...
T’ avean dannato a rimaner...
Ma, il tuo perdon... comprato & gi...
Ti vengo a dar... la liberta.

Vas.  La libertade a me 2...
Ingn (dandogli un foglioy =
Oh, leggi; leggl... la liberta .

Ed or per sempre ci lascereris
Piu sulla terra non ci vedrem !...
Tu déi da me fuggir...
. Addio... degg’ 1o partir !...
(s’accosta a don Pedro che fa per condurla via)
Vas. No; vesta ancor ! Comprendo i tuoi sospetti:
Quella schiava... (mostrando Selika)
Ixrz (con gelosia) Che avete
In Africa comprata... 3
Vas. | Ell' ¢ mia schiava,
E nulla pitt. La vostra anima irata
Si plachi alfin !... E vostra, Inez.

Sez. (cor grido di dolore) (Crudele !
Ingrato !)

Vas. Io ve la cedo; i0 ve Ia dono.

Nev. Ed i0 7 (con ansieta)

Vas, Tu pur la segui...

(ad Inez com entusiasmo)
1l mio core, il mio sangue,
Quanto posseggo per un guardo amato,..
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Per un guardo !
Szr. (Crudel 1)
Ixgz i (Sciagurato 1)
(Fasco vorrebbe interrogare Inez, ma ella si
volge altrove.)
Ivez (Me sola_egli ama f... Ed io soffria,
Quand’ e1 rimase a me fedel'!..,
Sento mancar -la voce mia:
Sul ciglio, otmé, si stende un vel.)
SEL. (Oh qual destin !... Si' rio martir
A sostener m’ aita, o ciel:
Ei mi vendeé !.. vorrei moriv,
Che tal dolor troppo ¢ crudel.)
N Bs. (La sorte alfin cosi spezzo
Nodo fatal, in odio al ciel:
Ma del dolor ch’a lei costd
Faro pentir quell’ infedel.)
Pzp. (I vott miei son paghi alfin;
Sorride a me propizio il ciel..
Omal cangio il mio destin:
_ Mi secondo quell’ infedel.)
ALv. (51 rende a lni la liberta !
Giustizia alfin gli vende il ciel...
Restan 1’ amore ¢ 1’ amista,
| Ognor a te Vasco, fedel.)
13%.5.9 (Per essa, oimé, qual rio destin,
Trovarlo ancor a s¢ fedel !
A questo amor funesto fin,
~ Ahi destino nemico il ciel 1)
Vas.(che era rimasto finora immerso in una gioja ini-
ensaia
(Del mio soffrir raggiunsi il fin... : it
Ne’ guardi suoi m’ arvide il ciel 1)
Pro.(@ FVasco indicandogli Selika ¢ Nelusko)
Il mercato ¢ conchiuso, e 1’ accettiamo -
Io ve li pago entrambi. Ed or partiamo.
(dando la mano ad Inez per condurla seco)
Vs, Che dite mai ?
Pep. Del re Ta bontade paterna
Confida al mio saper, od almeno al mio zelo,
La gloria di tentar quell’ ardito passaggio,
Dove falli finor ben pitt d’ un folle orgoglio.
?kﬁ;(.rfupfﬁ'ﬂff ost con indignazione)
Yoi, cut gia consegnal cor insensata 1ano

o TS N e W e i g i

SECONDO 20

Di mie fatiche i fiutti; i miei studi, i pensieri
Pep. Disegni vani ! il foco e I’ oblio gli ha distrutti..
Vas. Gloria che m’ appartien e che vol mi rapite ...

Neu.(sottovoce a don Pedro)

Tu I’ otterrai per me:
M1 tm%gi insiem con te.
Io guida ti savo
| E la ti condurro. : |
Peo. Se ti comprai, pensato ho a cio (sottovoce a Nel.)
(poi ad altavoce a Fasco che freme)
De’ paesi ch' io scopra, il re per gran favor,
Mi fa governator.
Vas. Fin d’ ora ! (con ironia)
Pz, . IEd oggi istesso
La mia sguadra s’ appresta.
Andiam, usciam di qui.
(stendendo le mani ad Inez) La vostra mano.
Vas. Con qual dritto ! (@ don Pedro)
Pzo. Con quel che appi¢ dell’ ara
Si riceve dal ciel ¥ .
Yas.(ad Inez) Che dice mai? ey
Inge (confiesa, sottovoce @ Fasco interrotia dai sin-
5 | ghiozzr)
Per voi... creduto infido...
E per sottrarvi... a una prigione... eterna...
La mia man.., diedi a lui:.. (con voce soffocate)
E da voi lunge... io moro... -
Vas. No ! di’ che ver non ¢ ...
Maledizion su lui! sventura a me !

Turrr

Ixez (osservando Vasco)
(Egli ¢é pallido nel volto :

Da terror immenso & colto...
Io tradii la fé promessa,
Io spezzai cuel nobil cor.
Omai son d’ un altro moglie ;
Piv nessun tal nodo scioglie...
I’ avvenire che si appressa
Sara tutto di scuallore !)

Sz,  (Egli ¢ pallido nel volto;
Da terror imimenso ¢ colto;
Non s’ ayvede pur ' ingrato
Quanto sollva ¢uesto cor,
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Vs,

Peo,

NeL.

Avv.

Anxway

ATTO
S’ a vederla d’ altrni moglie
Ereddo brivido lo coglie,
Ogni arcano ¢ omai svelato,

* Da' Iui spero invano amor !)
{‘II' mio' spirito’ ¢ sconvolto:

Da uno strano orror som colto....
E 1 suol sacrl giuramenti

Poté franger” quel bel cor ¥
Dubitar cosi di lei, |
Dubitar 10 non potrel..

Sono falsi tali accenti :

E don Pedro mentitor ! )

(Egli ¢ pallido nel volto:

Da un' terror immenso ¢ colto,..
Questa donna, o stolto, ¢ mia:
lo rimasi vincitor F...

I la gloria ch’hai sognata
Spero pur a me serbata..,

A te I’ onta e I’ agonia,

. i B
A me gradi, fasto, amor!)

(Oéfrrimm- quell’ empio;, io spero

\’ ella scacei dal pensicgo:

Nel vedersi dispregiato’

Amor cangiasi in furor...

Ma punir lo stolto orgoglio

Di quest’ altro infame 10 voglio;,
O gran Brama, I’ ho giurato:

“La vendetta covo in cor.)
' Ei)]'l ¢ pallido nel volto:
a uno strano orrvor ¢ colto...

La sua donna, la sua gloria
Gli hg rapito il traditor.
Or,.1l misero ¢ perduto:
Né-mi ¢ dato offvivgli aiuto...
Il suo nome nella storia

Fia coperto di scquallor.)

(E';{Ii ¢ pallido nel volto,

Da um terror immenso ¢ colto:
Che I’ amor de’ suoi prim’ anni
Strappar debbe dal suo cor.
Inez ¢ d’ un altro moglie:
Questo nodo non si scioglie.
Una vita sol d’ affanni

11 destino serba a lor.)

A PR

=

5
iy
T A

Wy Vo el iy | -

R SECONDO 27
[xxz (oltremodo commossa, ayvicinandosi a Fasco)
O Vasco, m’ odi ancor ... :

Ser. (con gelosia) (Ch’egli la segua?)

PEp. (EIV’ osa?) (furente) -

Nev. (sottovoce a Sel.) Attendi e vedi !

Ingz Ebben, I’ amor ti liberas
Altrove cerca gloria...
Tornando, sul mio tumulo
Deh vien a lagrimar...
Almen la mia memonria,
Vasco non esecrar !

SEL, (L’ esiglio e insienr 1’ obblio
Non' potrd sopportar !)
Peb, (Pieno trionfo ¢ 1l mio:
Ei non dee piu tornar!)
Vas.. (La man' che mi ha salvato
| ‘Mi vien la morte a dar!)
Axna (La man che I ha' salvato
| Gli vien la morte a dar!)
Avv., (O amico’ sventurato,

Nium ti puo’ consolar.) - =
Inea (sempre pie. commossa, sciogliendost i dirotto
.rfn:ldi»::qr mio’ Yasco',, addio... pranto)
'I't attendo... la... nel ciel ¥

Skr., Vas, Avv.

(Non resiste 1l cor mio:..

Tl‘{]ﬁpﬂ ¢ il dolor crudel ')

(O Brama, io ti ringrazio,
| Che ha fine il lungo strazio.)
PEo.(contemplando con J‘ﬂffria'.sTazz'ﬂrz.e Vascodesolato)
(Sul suo fronte impallidito’

_ Ben si legge il suo’ dolor.)
NEzL. (Quel pallore I’ ha tradito. .

Ell’ ¢ salva ¢ salva ancor !)

NEL.

Vas.  (Ah, lasciarlal ¢ troppo orrendo ...
| Sol la morte ¢ il mio desir.)
SEL, (Ah, lasciarlo! ¢ troppo orrendo...

Oggimai degg’ io morir...)
_. 5 25 L
Avrv. Axva (I suo strazio ben comprendo...
~ Egli parte... ei dee morir!)
Tuttiy dicendosi addio %.. si lasciano afflitty e
pernsost,

FINE DELL’ ATTO SECONDQ

1
¥
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ATTO TERZO

(s

S CENA PRI M A
LA NAVE DELL AMMIRAGLIO

Lo spaccato del bastimento in tutta la sua lar-
ghezza: si vede il primo ponte ¢ 1’ interno del se-
condo. Sul primo si inna]l;r,mm gli alberi, il secon-
do, rischiarato da una lampada, & divise in due

parti, una la camera d’ Inez,’altra quella dell’Am-
miraglio.

Newusko e parecchi Marivav sdraiati sulla co-
perta rischiarata dai primi ragei del sole na-
scente. Inez  nella camera a sinistra, cir-
condata dalle sue Doxve, fra cui Seuixa. Nella
camera attigua Dox Peowo seduto presso una ta-

vola : istromentt di marina e di carte cl e:
consulta.

Cor0 DI DONKE

Scorre -legger sull’ onde placide
Questo navil, che culla il manr:
Del bel mattin I’ amico zeflivo
La calma in sen vien a recar.
Pro. Notte e di qui restiamo in vedetta;
Attendiam della nave al sentier,
A me sol di condurla si aspetta
Ed al bene comun proveder.
Un colpo di canndne annunzia I ora dello sye-
gliarse: tutti @ marinai si destano) |
Marivany Su, su, marinar!
Or ciascun si dee risyegliar,
(radunandosi tutti sul cassero,guardandol 'orizzonte)
Ecco alfin I’ aurora,
Che di gid colora
I1 placign mar.
Su, su, marinay !
Ognun si ridesti
Dal lungo sopor..,
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TERZO 29
All’ opera ! presti!
Andiamo al lavor.

(Una campana suona la preghiera del mattino:
tutts s’ inginocchiano, t marinar sul cassero e le
dorine nella stanza d’'Inez.)

O Ciel nemico ai reprobi,
E punitor dell’ empio,
Su me veglia in questo giorno;
E proteggl il mio ritorno.
E a te diro
Fin che vivro
I1 tuo sacro cantico,
O Ciel nemico ai reprobi,

Tz (O celeste Provvidenza,
Imploriamo il tuo favor,)
Sex. (O di Brama onnipotenza

Tronca alfin il mio doloxr.
Ux sarivano (e Velusko, con aria beffarda)
«Varcato ¢ alfin quel fatal capo
«Che ¢’ incutea tanto teryror: |
«Qui sembra il mar tranquillo lago...
Neu. (mormorando fra sé) «(Aspettate ancor ¥)
Avtes  (come sopra)
«Ed il dragon de la tempesta,
«Il1 tuo tremendo Adamastor,
«Non rugge a noi sovra la testa ...
NeL. «(Aspettate ancor'!)

S CENA Il

Dox Awuvare entrando nella camera di Don Pepno

Pxo, Sicte vei, don Alvaro ?
Avrv. To vi ritrovo,
Ammiraglio. |
Pro, Lasciar, per la conquista
D’ un’ ignota contrada, il suo palagio
Di Lisbona e le rive
Del Tago, egli ¢ da eroe...
(vedendolo alquanto turbato) Ma pur, che avete?
Arv, Tutto mi ¢ contro.., Il pilota straniero
Sospetto un traditor. Del tre vascelli
Da voi condotti, I’ uno ha naufragato.
L’ sltro ruppe ne’ scogli...

e
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20, Ma questo ; 10 deggi fessay!
: questo ixl{neu, 10 deggio confessayig,
Ha) Sua merce, varcato sano e salvo =
Della tempesta il capo

E 1 suoi flutti in furor. Fidando in €850
E nella stella mia,
= %uesm -1%1:11- primier ho valicato
Ly.INO, perche un altro & ;3 nzi a noj
o - Iu' 1‘11t1n C Innanzi a noi passatod
z (i{ 1tsen puo veder la bianca vela
a 1lontano, tracciando a noi Ia via.
e 5 Al i i 1101 ].ﬂ Y1
Sul flutti, s
Prp, Chi sarh 7
e Di questo mare
» ¢ 1l genio tutelave.
nico ...

'Dmc.il nocchier !
Peo, Od il genio ne
if}r.v. Si dee seguirle.
ED 1 r L] L]
’ED, Anzi evitarlo, io dico!
| i = d C ] ':} f_]'.'ED -
Nxr. (‘Tfﬁrg? tdo profetico, suatando
J_PF'I;;IE:H, rﬁammr: 1l vento cangia ! mente)
- 0 alle vele, corriam, corriam:
s [!1(11[1] cangia, al nord volgiam !
vedete da lontan il segno precursor
Della tromba fatal,

Volgete al nord...

| € no, vi fia mortal !
! Dr Pﬂ'd}“ , 1 ﬂ ] .
L(?- o GD e D-})A?Jmfr? sono saliti sul Primo ponte)
tels ']J{;:EH _ Lm: .nfi;. 1:?:&:::::}1{30 WVelusko) S
. 1 certo ch’ el non ci trad;
= i radisce ?
1 fﬁﬁ;ﬂf {{159{:&:{? le parole di don Alyaro
, che . ¢CL guida e a yoi svelai
: ne J 1 a yol1 syelai
= {{I c:hsc-.lgm c le 1dee del mio padrone?
Nor. o« 10505 5010 debitore: egli ha ragione
AEEEincd? ogel 10 vi Ao SR
« De’ miei 1 Tendo
I‘HH{I el 2 Y ¥
D igl’ servigi il guiderdone,
« Mo ascel 1agozain testé moria:

i Me ne date Puffizio. '
Lv. « Ben pagato ti stimi,
- «Se ti fanno carnefice !
LEC. (@ don Alparo)

« Ebben, sia detto,

mare sinistra-

« i 1o desia
NEer,

Grazie, mio <
- 1€y, N0 Sk .
« Al nuovo incarco fardp molto mmrﬂglmm.

u {B_a&tﬂ_ﬂar,, ‘stafhilar,
« Di mla Mman torturay
« Questi vilj pagani,

SECONDO 31
« Questi perfidi- insani..,
« Il cor di piu non brama:
« Io ti ringrazio, o Brama!)
Avv. E in questo infido schiavo (piano a don Pedro)

Avete confidenza ?

Il primo suo ‘padron egli ha tradito

E tradira pur voi. Da lui guidati,

Due vascellr perir ! i

Net. (che ha udito) Il gran gigante.

Delle tempeste, Adamastor, gli aveva-

Condannati... E fra poco il suo corruccio

Piombera sopra vol, se non cangiate

Di strada e non lasciate '

Diriger verso il nord.

ATVl o Ma, dove vuoi

Condurci ? -

NEer. Senza tema wvi aflidate.
Peo. Ebben sia pure. Verso il nord piegate,

(I marinai ed i mozzi st pongono alla maro-
vra: il bastimento yolta di ZQI'{E’G- Nelusho mette
un grido di trionfo)

NeL. Tra, la, la, la, la!
(Su nel ciel la tempesta s’ affretta...
Noi seguiam un-sentier
Che adduce alla vendetta.)
Tai paraggl non sono, affatto a me straniey:
Talor dzﬁ nostro suolo, si giunge fino qua.
Tra la; la, tra, il, la!
Unx Marmvaro

O Nelusko, che vai laggiu cantando ?

Newu. Io canto la leggenda del dio de le tempeste

Del truce Adamastor,

Che raduna su voi morte ed orroy.

Coro Oh ci narra Ja leggenda
Del gigante Adamastor...
E per poco egli sospenda
fl suo furt:}i'.
Neu. Adamastor, ve dell’ acque profonde,
De’ venti al suon s’ avanza sopra |’ onde,
Se col suo pié scorre i1 flutti a destar,
Ol, gual per voi, navigli e marinar!
In mezzo a’ lampi, a’ tuoni, ecco, egli appar,
1) gigante del mar ..,
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Vedi i flutti salir fino al ciel...
Morra 1" empio, morra senz’ avel
(vedendo © marinaré sgomentati ride)
*Ah, ah, ah! Qual terror?...
Vien Adamastor !
Orsu, la ciurma presta,
Cln‘f ingruss?. la tempesta ¢
All” alber v’ aggrappate,
Lo schifo scatenate;
Ovvero ingoiati dall’ onda
Profonda,
Voi dovete perir!
Pzo. (indicando un vascello da lunge)
« Guardate la !... Non ¢ questo un prestigio
« Il legno, che test¢ lunge apparia,
« D1 strada cangia a un tratto e qui s’ avyvia,
« Il periglio a evitar!
Cono « Possa 11 porto toccar !

IT.
Nern, Adamastor sfidar, stolti, oscreste
[l gigante fatal de le tempuste’;
La vecchia Europa al novello Océin
Guerra fara sul dorso all’ uragan.
In mezzo a’ lampi, a’ tuoni, ecco cgli appar
[l gigante del manr!.., :
Vedi i flutti salir fino al ciel...
Morra I’ empio, morra senz’ avel
Ah, ah, ah ! Qual terror ?
Yien Adamastor !
glt*ﬁil? la’ciurma presta,
4 oy S
Chf o I empl|
Lo schifo Sﬂﬂt(}]]ﬂt};‘p :
= 2
Ovvero ingoiati dall’ onda
Profonda,
T Yoi dovete perir 1.
Ur yanivare  (dall’ alto della vedetta)
Un vascello che porta portoghese bandiera
Mandato ha verso noi una barca leggera...
GGia si avanza e .ci abborda.., >
Nrev. (palpitando e tremando) (Un soccorso Improviso!
Un salutare avviso! :
Li verrebbe a salyar ?..,
I miei piani, a syentar?...

---%.-"

= P o e ——
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Vasco 1 Gama' e detti

Avv. (vedendo Vas. e correndo a stringergli la mano)
Chi vegg’i0?... Vasco! In luoghi si remod,
In pari tempo a noi, che vi condusse ?
‘Vas. Fu il Ciel che m’ ispiro:
To compio il suo voler.
Il mio corso ei guido
Sovra mare stranier... e
Pep. (con-sarcasmo) Per seguitarci,
Vasco di Gama
‘Vas. A prevenirvi forse
Pep. Ah, ben comprendo allox:
Egli ¢ per noi sfidar...
‘Vas. Se fossi in tempo ancor,
" Piuttosto a voi salvar! 0. 45
(Don Pedro ordina a tutti di ritirarsi: V' asco.rimane)

SCENA 1V.
WV Asco DI GaMa € Don Peora.

W as. Qual mai destin, o qual cieco delirio,
Vi spinge contro a lo scoglio fatale,
Ove Bernardo Diaz, prode ammiraglio,
Venuto ¢ a far naufragio 7
Gli scogli nulla son: incontro a nol
Sorger vedremo innumeri canotl,

I cul guerrier selvaggl
Verran di nostre navi
A strapparsi i frantumi.

Pev. (con aria beffarda) E lo credete?

Vas. Il periglio imminente
Vi 'I)ice ancova d’ evitar !

Pep. (con ironia) Prudente

Vas. Jo vengo a voi, malgrado I’ odio,

Io vengo a voi, tutti a salvar.

To portoghese, malgrado 1’ odio,

Vi vo’ da morte certa strappar !
‘"D’ una patria medesima i figli
Fra di lovo si denno aiutar.

Prp, «Come mai ! da sicuri perigl
« Yol volete ciascun preservar 7
2

v
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«E... son 10, che malgrado il vostr’ odio
«Vol volete a ogni costo salvar ?

Vs, « V’ affrettate ! del mare la furia

| - «Vi torra di poter pitt scampar !

- Pep. (dcecostandosi a lui con occhio indagatore)
«Ma, sarebbe per me cotanto zelo, 3
«O per un’ altra ?

Vas. (con espansione) «Ebben, si! gh ¢ per lei;
«Per Inez, lo confesso: :
«Perché ho giurato... La vogl’ io salvar:
«Dovesst pure il mio rivale istesso -

«Dalla morte strappar !
a 2
Pep. «O perfidia generosa !
«Ed ¢ in nome della patria,
«Che ardireste 1’ altrui sposa
«In tal modo di rapir ?
Vs, «Con perfidia tenebrosa
«Folta I’ han da le mie braccias
«Quand’ ell’ era gia mia sposa
«l& rideaei 1’ avvenir !
«Se codesto avdente affetto,
«Ghe pur vive nel mio petto,
«Puote offesa a voi recar,
«Io ragione vi dard..
Pep. «Io rattengo nel mio petto
«Il1 mio sdegno, il mio dispetto,
«Che potrebbero scoppiar..,
«Quinci uscite omai... lo vo’?
{'vedenf:ffﬂ Vasco che rimane immobile)
Non sai tu ch’ io qui solo comando,
Ch’io qui sono 11 sovrano ed il re?
Tu parlar a me devi tremando,
, O la morte ¢ sospesa su te?

Vis. D’ un prode lusitan savia questo il linguaggio ?

Pep. To ti potrel punir colla legge-alla man.

;«;:];a‘ E‘i 1;;?0:}1{11_151 l+r.::g,<;;:feE quando ¢ d’ uopo il coraggio?

XED, id1, cred’ io...

Vas, _ Tu tremi, o capitan !
a 2
Y as. Io rattengo a stento ‘

La rabbia ed il furere...
Vien ! i sfoghero...

Vien ! t1 ucciderd

TERZO 25
Pep. To rattengo a stento
La rabbia e 1l livore...
Ya lontan da me...
Dé1 tremar per tet
¥V as., Viltade inaudita !
Ti preme la vita?...
L’ orvibile oltraggie
Non sai vendicar!
Pep, - Baldanza inaudita !-
Ti pesa la vita ?...
. L’ orribile oltraggio
Tu devi pagar?!

(Don Pedro chiama tutti a sé¢ di nuove)

SCENA V.

Don Avvaro, Nenuvsko, Inez, Sernixa, Mariwane
Sotpatt e Detti.

Vep. (a’ suot soldati)

A1l albero maestro el sia legate:

I£ de’ vostri moschetti a colpi sia serbato.
Yas. Vile?

L] i ]
(tutti st slanciano addosse a Fasco che disarmano)

SeL. Qual vece ? (uscendo e ravvisande Fasco)
Inez (riconoscendo pure ¥ asco) Vasco! E desso.
Ser. . k. desso ¢

Pep. E1 dee perir !
Sew. Inez (@ D. Pedro) Ah, la mia voce storni
[.a sentenza fatal... Signor, pieta 4
Pep. No ! Me disobbedir niune osera !
(/L cielo st oscura e minaccia tempesta)
SeL, (Ah, se non m’ ode il Nume,
[’ averno mi protegga {)
(cava un pugnale st slancia verso Inez, la gher-
misce e minaccia ferirla, ma pria si yolge a
cdlon Pedro)
Se uecidi Vasco, Inez da me s’ immola...
Lo giuro al Ciel: terro la mia pavola.
Pronunzia la lor sorte... |
O la grazia o la morte.
(Don. Pedro rimane attonito ed immobile)
Coro (sottoyoce) «(Nel terror onde il cor
«Sente oppresso,
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«Che pensar el non sa:
«F, perplesso.
«Fra i1k imor e il furor
: «Dubbio sta.) '
Vas. (a Selika)
«Al, per lei, pe’ suoi giorni pavento:
«T1i commova 1’ angoscia ch’ io sento..,
«Se per te mai perdesse la vita
«A tal prezzo la mia piu non vo’.
«Cessa omai la tEl'l‘i]]iF minaccia:
«Il mio cor di sgomento si agghiaccia...
«Ah pieta di quest’ alma atterrita...
«Io per lei mille volte morro.
Iwez  «Non temer, o Selika fedele, (pianoa Sel.)
«Fia placato quel core r:rudn{e._..
«'Cu se’ un genio disceso dal cielo:
«Ei resister, mel credi, non puo.
«Senza orror guardo in faccia la morte,
«Maggior ben non puo darmi la sorte.
«Ecco 1l sen: di morire desio;
«Che s’ el muor, con lui lieta morro !
Prp. «Vile schiava... O delirio, o demenza! (a Sel.)
«Di colpir hai tu l'insolenza?.,.
«Soyra te cadra poi la vendetta;
Il tuo sangue sgorgare faro.
«Si, per te la piu cruda tortura...
«Trema alfin ! ché¢ la morte pin dura,
«Scellerata, ‘insensata, ti aspetta l...
«(Ah, che far in tal bivig, non so!)
Sen. (a don Pedro) :
«3foga pur la tua rabbia omicida..,
«Questa schiava, o crudele, ti sfida.
(a Vas)) <1l cor soffre; ma vesta inflessibile:
«Se tu vivi, wom fatale, 10 morro !
(a Ped ) «Si per Inez, paventa, o crudel...
(ad In.) «Non parlar!. . Ah, tu piangi infedel!(e Fas.)
«(Ah, quel tigre alla fine” tremo !
«J1 mio Vasco, deh salvami, o ciel!)
New «(E perplesso fra 1’ira e il timore:
«A piegar ¢ costretto quel core;
«A tal scena durare non puo.)
(sottovoce a Selika)
«Fatti cor, ¢ mantien la minaccia:

- Avv., Arna ¢ Coro

| TERZO 37
«La pieta vacillar non ti faccia '
«Brama pur gl’ infedeli danno !

(«O supplizio, o terribile stretta !
«Atterrito don Pedro resto.
«Che obbliar possa mai la vendetta

«F perdoni a-chi pria 1’ insultd ?)

Set. (tornando a levare il pugnale sul seno d’ Inez,)

e a don Ped.)
«Pronunzia la lor sorte: '
«O la grazia o la morte !
Pev. «Arrestate ... Ebben... sia... Gh’ ei viva!

Ner. oy "« (Ahime. )
Sen,, Inee _ «(Salvo egfi el . .
Coro «(Vasco omai, salvo egli &)

Pep. Il reo sia tratto in fondo del vascellos
Axrv. La sua mnave } attende... .
Pep & s’ allontanis
Il suo capo con me gui rimarra !
Arv. Ma, voi lo prometteste: egli vivra!
Pep. Si, promisi la vita
«Al tuo Vasco di Gama, 10 lo giuro;
«E il giuro manterro. i
Ma nulla per costet promesso io v’ ho. (indicar -
I’ audacia sua si debbe gastigar, do. Sel.)
Che oso sulla mia sposa 1l ferro alzar !
Tosto sia questa schiava punita: (@’ sior)
~ Poca pena I’¢ torle la vita !
Net. (avanzandosi a don Pedro)
E lo splendor sovrano
In lei si offendera !
Chi levera Ia mano 7...
Pep. T stesso ! ‘
Nev. (raccapricciando) Oh, non sara !
Un mamsarg  (gridando dall’ alto dall’ albero)
: “La ciurma sia presta;
E qui [a tempesta !
(Un’ orda di Indiant selvaggi armati d’improv-
viso assalta il bastimento ¢ mette lo scomp(?q!fn

in tutti i porfoghesi che fuggono di qua e dila
perseguitati) '
Ner. A vol fratelli, a vol ;
Questi stranier, su questi scogh s
Io condussi! 573
L
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Faprann Wirh, ¥ Urra ' ¢
' “Forza e coraggios:
All’ arembaggio ¥
: Figli di Brama,
Il ciel vi chiama':
Bottino e gloria
Ei ci dara...
Si, la vittoria
: ; Nostra sara !
Non ¢’ ¢ perdono
Per gli infedel !...
Nemicl sono...

2 Lo vuole il ciel ' =~ . _
¥ §Tutri sono o uccisi oin fuga: soli restano so-
pra coperta_immobili a contemplare tal scena
Nelusko e Selika) _ e

Gu wonaxt  (vedendo Nelusko e Selika)

«Ma chi sono costoro ? .

Ner, (avanzandosi in mezzo ad esst tutto trionfamnte
«Cessato” ¢ ogni periglio... A voi, fratelli,
«Questi stranteri, a vol su questi scogli
«lo condussi. Dt S

Goro (mostrando Sel.) «E questa giovin schiava 7

Nev. (pigliando per mano Seclika e presentandole

agli Indiani atttonrti)

«I% la vostra sovrana,

«Ch’ 10 riconduco a voi 7V ¢ LA
@ono(riconoscendola con entusiasmo) «Selikal I dessal
Nzr. «fn ginocchio clascuno a lei si prostr.
€oro «Brama compiva alfin i voti nostri, |
&2 Indiani si prostrarnoin adorazione dinanzia Sel. )

FIME DELL ATTO TERZG

9

, e
ATTO QUARTO
~NOHFCL~
SGIEINA PRIMA

A sinistra ingresso di un tempio indiano: a de-
stra un palazzo: in fondo monumenti sontuosi.

Serixa, NeLusko, i/ Gran Bramino, Sacerporr
e Inpiant di varie coste :

1_‘_‘-

(Marcia, Corteggio e Danze) .

I Gran Bramivo (a Selika)
_ - Noi giuriamo per Brama,
Per %isnh, per Siva,
Gli dei chel ’ Indostan soli suoi numi chiama,
De’ nostra re alla figlia eterna fedelta.
(Zutti sinchinano e st prostrano innanzi alla loro
regina) '
New, E, dalle nostre man Selika incoronata,
Giura, voi I’ intendete, di mantener le leggi
Pel sacro libro d’ oro. che ‘gid depose Brama
Nel sacro tempio. '
SeL. Io giaro !
Ner, Né mai, tu lo giurasti, alcun straniero
Profanera di sua presenza impura
Il sacro suolo della patria mostra !...
Regina, i1l sacro acciar tutti gli spense.
Ser. Ciel ... tutti ?..(cercando di nascondere la sua
_ commoziene)
Un Sac.(sottovoce a Nelusko.)
- Un sol, che di lor nave in fondo
Avean incatenato, un sol respira.
Ner, (Ah ! Vasco... forse !)
(sottovoce al sacerdote) Corri
Ed immolato venga sull'istante! (i/ sacerdote parte
G.B.(a Selika invitandola al tempio)
Sugli altar degli dei ti attende il serto:
Andiam. *
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NxL. Noi pure ti seguiam, regina,

(Selika ed i Sacerdoti entrano nel temprozintari<

to odest un g:--an.-mmu.fm in lontananza)
Qual: rumore ! | | -
En Sac.(accorrendo) 1e’ Barbari le donne
Vengoxr tratte al supplizio :
Nez. L sotto al manzanillo, (az Soldatiy
' Dall' ombra fosca e nera
Che copre: la riviera,’
Si debben trascinar....
Credendo ivi trovar
Un riposo tranquilloy
Troveran col sopor
: . Della morte I’ orror. 3
(I Sacerdoti partono; egli pure entra riel tempie)

S$QENA IL :
Vasco.

¥as.(ammirando attonito quanto lo circonda)
Mi batte il cor... O spettacol divin!...
Sognata terra, €cco, tL premo alfin !...
O vago Eliso dal¥ omde wscito,
Fiorente suol,
Splendido sol,

In voi son io rapito h..

Tu m’ appartieni, o nuovo Mondo:
ATla mia patria ti posso, offvir !

Nostro ¢ cuesto terreno fecondo,

Che I Europa pud tutta’ arricehir ..
Un sogno” pitt non €...
Esso appartiene a' me !

SCENA I
Viseo, Bramixy e SoLpate

Eono (circondando e minacciando Vasco)
Freme il Nuwme adirvato nel ciel:
Solo il sangue lo puote placar...
Dee morir, dee morir I infedel, _
Ch? oso il suol de’ nostr’ avi toccar !
¥as, Clie dicon. mai 7... Morir, morir sepolte:

QUARLO: "5 44
Nel mio trionfo istesso ! :
Senza - che -nulla xesti, -onde il mio ;nome
Vada sepolto alla posterita 2., - S
No, questo non saral. -~ '

(sup 35c’hem!ﬂ agli Indiani che lo minacciano)
'Dé{a, ¢h’ 1o ritorni alla mia nave, ~
D1 cui la vela vetlo ondeggiar:’
Ch’ 10 dica a lor non i sia grave,

Che 1 giorni miel gia s’ avyverar.
(con energica alterezza)
Che T"'Europa e la mia patria
Almen sappiane, che cqui
Vasco giunse vincitor;
E che ucciso qui peri...
Ma .sia salvo ;ﬂmcu 1> onor !
-(mrrmnr}fﬂ f'z_lnf;}ph'cm'f'} =
Ah, perch¢ la mia memoria
Voler struggere cosi ?
A vol bastino-1 mici di:
Rispettate la mia glovia:!
Loro Non v ¢ pieta L. S, .dee cader.
: Questo stranier ! .
Was. Tutti 7 martir che il furor vestro -accoglic
[Tanno per me minore crudelta... '
Isso ¢ morir due volte, insieme perdere
Vita e immortalita
(vedendoli inesorati si abbandona ad esst)
Ebben, si mora, il Ciel lo vuol, da forte.
Ei m"accolga nel sen... Andiamo a morte !

{1 soldati levano-la scure su Fasco in atto di ferirlo)

S CENA IV

Seuika seguita da Nevvske, dal Gnax Brasine.
e da tutta la Conte e Detto.

Ser. (dall’ alto della gradinata del tempio ai soldati)

Axrrestate ! '
(alla voce di Selika tutti depongono le armi)

(vedendola) Sclika !

Vas. - (sottovoce a Selika)

New sottrarlo alla scure ancor vorrestl

ﬂ 5'31{1[;131_‘ per un st}r;mier le patric leggi, (a Sel.)

+.B. Ch’ai piedi dell’ altar hal tu giuvaio ?

- 4
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Coro (fremendo)_Si, morte al venturier:
E di Brama voler!
G.B. La legge s’ obbedi: fino alle donne
Ognun colpito fu
Vis.(con desolasione) - ,
Inez 1... tu non sel piul.. .
(presentandosi arditamente innanzi at soldati)
Ferite pur . -
SkL. ~ (Crudele 1)

G.B. Perisca il venturier (ai braminti)

Sew.(pigliando ¥ asco per mano) E se quest’ uomo.

~ "Cotal non fosse 7 (al Gran Bramino)
Vas.(meravigliato a Selika) Che yuoi dir 2.
Ser.(sottovoce a Fasco) (Silenzio...
E a me concedi di salvarti ancor...
F, quindi mi cancella dal tuo cor!)
(ai sacerdoti e al popolo con sicurezza) .
Se mal per soxte strana
Foss’ el nostro fratello !...

Coro O ciel ! -

SEL. E se il destin con nodi eterni,

Che scioglier non st ponno,
L’ avesse unito a me? -
New. (Ciel'! che mai dice ?)
Ser. Si, 1la vostra sovrana, B '
Schiava in terra lontana, |
Ebbe salvi da lui vita ed onore.
E la mia man, tu il sai, (e MNelusho)
Ne fu la ricompensa.
New. To 1... che...
SEL. qﬁrtwgce a lui) Tu sol mi potresti smentir:
a, bada ben, s’ ei muor, voglio morir.?
(ad alta voce a tutlt, guardando fisso Nelusko)
Popolo, al tuo cespetto- B
Nelusko puo tutto attestare ancor.
G.B. Eeli lo dee giurar
Al piedi dell’ aliar
E sovra il Libro 4’ or !
WeL.(solo in disparte oltremodo comniosso)
(Averla tanto amata;
I£ in questo di fatal,
Io stesso )’ avro data
In braccio al mio rival !

: ~ QUARTO ey
(fncontrando uno sguardo di Selika)
Ancor tal sacrifizio L..
Ornibile supplizio x
Or deggio, oime subir !
Ebben, dacché mi lice,
Vo' farla ancor felice...
Potrd eon lel morir !)
Coro (fra loro discorrendo_sottoyoce uardando Nel.)
Incerto, confuso Nelusko vaciﬁa:
Lo sguardo €ommosso di pianto gli brilla,
Qual causa funesta - le labbra gli arresta?
(ayvicinandosi a Nelusko e in terrogandolo)
Oh, parla, Nelusko, ciascun qul ten prega;
- Neppur di Selika la voce ti piega ?- -
Sex.(sottovoce a Nelusko su yplicheyolmente)
Con un tuo detto solo .
Tu termini il mio duolo...
Non vedi il mio tormento 7...
Pronunzia un solo accento ..

(Ei piange)

Conro  Giura ! b
New.(oppresso) ~—~ ~ (Ah'!
Cnnu( Gt ( Giura !

NxL.(facendo uno sforzo estremo) Ebben, lo giuro
" Giuro su la mia fé,
Ch’ essa gia 1”ama... e che suo sposo eglt & !
(dopo_questa confessione disperatamente) .

(O fﬂlgnr su me ]p

iomba:
Si schinda a me la tomba:

Ma quell’ infame che 1’ ha rapita
_In quella tomba verra con me !
Vederla a me strappata, '
E averla tanto amata,
E si crudel ferita
Di cui non avvi egual !
Ed io, sol io I’ ho data
In braccio al mio rival l..
O Vasco, guai per fe..
. E gual per me!)(parte rapidamente)
Cono(festeggiando Selika e ¥ asco)
O Brama, o Brama, sia lode a te'
Coppia felice, t' arrida amor: .

Regna su noi béata ognor !
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G B.(avanzandosi in mezzo a tutti maestosamentey

Popolo,: ascolta la'mia voce ' I Numi &

Dell> Indostan, di. cui seguiam 1e leggi,
Noglion che un sacro: nodo: .
In: altro suol giurvato’ .
Innanzi a’ nostri: altax 5'1:_1-' consacratos
Sku: Non temex ! (sottovoce a Fasco che st turba)
6.8, Pria’ d' andar entro- quel tempio,,
S invoehino: gli dei:. ‘ :
- Alla lor sacra autorita temuta’
81 cantin g’ inni,. che la man. di Brama
Scolpi su queste mura.

(mostrando le iscrizioni che sono sulle pareti del
_ | Tempio)
O popolo- ti prostra: ' '
&.B. ¢ Coro’ 2 i R
Brama ' Visnu: ! Siva ! Sia gloria a voi.- .
G B.(chiamando a se intorno Selika e ¥ asco,offrendo’
_ loro una:coppa)
O sposi, a voi questo: filtro: divin, -
In cul- la- viva: fiamma. arde del sol,
Rendete grazie a Brama, che vio vuol
Cost congiunti sul moertal cammin..
€oro'- O dei, vi- piacecia’ questi corl unir,
F 1l loro nodo eterno benedir.
G.By I} dio-d’ amox-
Vi versi in cor
- Quel dolce incanto,-
Di lui sok vanto,.
- Che lega 1’ anime’
Di due sposi quaggii:.
La eui virtu.
Gl affratella nel giubilo: -
E nel dolor.
(offrendo la coppa prima a ¥ asco)
Bevi, o stranier;
Se brami posseder:
I tesox
Che Brama sol ei da.
(hyE“mufd pot'la coppa a Selika) __
iba pur tur por sovra il rogo: ardita,: .
Ouand’ ex morra,
Offviv saprar la vita,
(Fasco e poi Selika beyono il liquore consacrat o)

-

-
EEE——
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o SRS (0) 0\ Y {0 Resbimeae e s 0 U
Sommessi qui pregate: - Sthae i f
Noi ne-andiamo allF altary o
A’ nostrl sommi dei gl’ inm a cantar-! ©
 (Esce seguito datutti, meno cle da Selika e da ¥ asco)

'S CENA V.

SeLixkx e Vasco

, (V asco rimarne conte assorto it profonde me~
ditazioni ed attonito)

Sec. (avvicinandosi a lui e pk@:*!ﬁridﬂgﬁ sottoyoce)
: Il vascello di don Pedro-si spezzo...

AS. Los0e i s - 2 :
Sk, Ognun' ch’ exa con lui st trucido...
V as. 1.0, 0% '

Ser. Ma il tuo legno di qui veder si puo:

- Dove aspettato sel da’ tuof... .

Was.: o o | N el Lo so.

Ser. L’ imen, che a_te salvar
Nel tempio la si celebra, .
Senza timox' tu puoi, Vasco accettar.
Un tal solenne giuro |

Non costringe che me:

L

Ma, lo sposo, qual sia, della regina .
Libero rende, e sol signore egli ¢U..
Da doman' forse, anzi da questa sera,
Puo sulla’ mia® pivoga, -
Raggiungendo' 1’ suo1 {idi,:
Fuggir da questi lidi, 2
Da Tui scoperti prima... ¢ conquistati f..o
(s’ odono nel tempio i canti religiosi)
¥as. Dove son io 7... Qual estasi
M’ inonda di gioir 7.,
De’ miei sofferti spasimi
- Jo perdo il sovvemur...
[o veggo un. mar di porporz
_E drsplendori..
Qual volutta m’ inebria,
._ M’ agita in petto il cor I'
Ser. Ebben; addio ¥ Fuggi da me Iontano,
Crudel, colla tua g?m*ia;i IR
& me lascia il dolox ¥ |
¥as. - | Acfey Tegina,
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46 ATTO
Il dolor ? Che ‘mai dici !
Ser, Ah, dunque tu non sai
Che amav, soffrir si pud, morir & affanno
In segreto, tacendo ?

O ciel I che ascolto Y.«
. Per tanto tempo gual error fu il mio !...
Quest’ amor che temevi a disvelar ?
Ser, I} disprezzo ! - |
Vas. No, no! te disprezzar !
Di te piu bella imagine '
Non ho veduta mai:
Come del cielo un genio
Sempre ti contemplai..,
Del guardo tuo fatal
Il divorante ardor
Al par di acuto stral
Penetrd nel mio cor...
Ed to ti lascero ?
Non ¢& possibil, no !
Selika ' (volendo .abbracciaria)
SeL. -~ Errvor fatale ! (ritiranpdosr)
Non m’hai venduta forse alla rivale ?
Vas. Pieta, pieta di me !
O regina, mi prostro a’ vostri pié...
O mia Selika, il tuo perdon... son io-
Lo sposo tuo !
Ser. (con esaltazione) Che ! tu mio sposo ?... Mio |
O trasporto, o dolce incanto,
Cul non regge uman pensier..,
Ah, la vita a te d’accanto
Sara un sogno di piacer!
Vs, Tutte le gioie nel tuo sorriso
Mi son serbate son lieto appien.
SeL, Gaudio improvyiso,
Supremo ben !...
Mi sento in ciel rapita
Dai cart accenti; poiché I’ amoré ¢ vita !
a 2 O trasporto, o dnlljce incanto, |
Cui non regge uman pensier.
Ah ! la vita a te d’aceanto
Sara un sogno di piacer !
Vas. O Selika, io t’ a{Tord !
SeL, Ah non lo dir ...

QUARTO 47
-1o0 mi sento moyix ! o '
¥V as. o Innanzi al Cielo
Che legge nel cor mio X
Si1 la mia spoesa tu !
SeL. N df1a ver 2 O gioia !...
Ma, pensa ben, quand’ io sard tua sposa,
Diventero gelesa - :
Di tutto, o- Vasco, anche del sovvenir
Di lei che non ¢ piun,
E che dovrai dal tuo pensier bandir...
f.a forza ne avrai tu ? '
Vs, Si, presso a te, Selika,
lo tutto scordero !
Ser. ‘ Lo giuri?
A s o5 |
Ser. Al cospetto del ciel ?
Vas. Te t1 saro fedel 4
SEeL. A me fedel ?
a 2 O trasporto, 0 dolce incanto,
’ Cul non regge uman pensier...
Ah?! la vita a te d’accanto
Sara un sogno di piacer !

F

1] | gIuro,.

Ser. Ah, da me mai pit diviso...
Vas. No, Selika, nen saro.
a 2 . Ogni ben - nel tuo sorriso

(O mia vita =10 _tmw:rf::....
SCENA VL

It Gran Bramwo, ¢ Sacenport _ed il Poroso
che escono dal tempio e Detli.

G. B. (alzando le mani sovra ¥Vas.e Sel. che s’inchi-
nano innanzi a lut) Celeste Maesta
Tremenda 'a 1o spergiuro,
De’ nuovi sposi congiungi il cos:
| E nel futuro
Concedi lor
Felicita.
(Le donne circondano Selika; le pongono in
capo una corona di ffori ed un velo: altre forma-
no gruppi intorno a ler) :
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48 - ATTO QUARTO
' | Coro _BAH,ELE‘!.}.

Cono Leggiadri fiori,.
Aure olezzanti,
.« De’ dolel amanti’
Vi alletti il ben.
A1l loro Amori,
“Piante segrete,
Asil porgete
Nel vostro sen. _
(Fasco contempla la regina con amore... tutto
ad un tratto s’ ode una voce lontana cantare)
ixzz  (lontanamente) -
Addio, terra mnatia...
Non ti vedro. mai piu !
Vis.  (calpito) |
E un prodigio... una malia !...
Questo d’ Inez ¢ il lamento...
O m’inganna forse il vento ?...
Inez, di’... sei tu, sei tu ?

(Yon potendo piu resistere alla sua commozio-
ne,¥asco si vuol slanciare dalla parte dove s'udi
la voce d’ Inez, ma un gruppo di donzelle lo ar-
reste e lo conduce yerso il palazzo dove s in-

cammina Selika) |

FINE DELL' ATTQ-QUARTO.
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ATTO QUINTO

SCENA PRIMA
I GIABDINI DELLA BEGINA

Senixa ed Inex in niezzo ai soldati.

Ser. Cielo ¥ sarebbe ?... Che ! Vasco istesso Y...
Da lui tradita e ingannata ?,.. Ingrato !
Questi 1 suol giuri son Z... -

Inez (supplichevolmente) Vogliate udirmi?

SEL. &senzfz dar retta, immersa ne'suor torbidi

0, confusa un istante, | pensiert)
Riprendo i dritti miei... Non ¢ la sposa,
" Ma la regina, una regina offesa,
Che 1l tuo giudice fia...
E si vendichera! (passeggiando agitata)

Inez Pieta di Iui, pieta !

Ser. E chi d’ alzar la voce osa al cospétto
Oyr della sua sovrana ?...(accorgendost di Inez)
Paventa 1’ira che frenar non so...

Ch’ ei s’ allomtani sull’ istante'... Il vo’ !
(ad alcuni soldati che partono) _
In pria che la vendetta  (volgendosi ad Inez.)
Prepari il tuo supplizio, £ avvicina,
O schiava, e il ver tutto palesa a mes
Per quale tradimento
O per qual artifizio
Il perfido qui stava accanto a te?

Ingz Sol per caso el si offriva al mio cospettos.

Ser. & commosso, che cosa egli ti ha detto?

Ingz Mi dicea che I’ imen vi strinse 1 corj

Che verse voi - riconoscente
A giuri suoi - giammai non mente.
Sex.. . E pertanto et t' ama ancor!
Ixex (supplichevole, cercando calmare Uira sia)
E ver, che il vostro cor
A Tui perdona ?...
Sol fedel all’ onor,
Ei m’ abbandona.
) I%i, sposo a voi, mi fuggira.
OEL, E- pur sempre ti amera?
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50 - ATTO
Ingz  Innanzi a %oi se ha tal delitto,
Tutto il furor eada su me,.
Voi ben ne avete, o donna, il drittog
Ed io I’ imploro a"vostri pié !
.Sola mia limﬁﬂ ¢ questa...
- Quando speranza al mondo pit non resta,
A troncar 1 martir,
Che mi fan guerra in sen,
"~ Meglio ¢ miorir...
Ferite ! eccovi il sen!
Saria pieta h..
Ser. - E sempre ei t’ amera !
a 2
Set.  (Oh questi son 1 miei martir!
Io ne compiango I’ acerbo fato ¥
E s’ ella ha il cor, com’ io, piagato,
Perché¢ dovrel crudel punir ?S)
Inez Oh questi son 1 miel martir !
Il mio segreto or v’ ho svelato...
Il vostro cor sia vendicato :
La morte sol ¢ il mio desir !

SeL. E tu provi nel cor
A colui nel pensar ?...
Ines D’ odio a an tempo e d’ amore
‘ - Lo sgomento fatal.
SEL, Non ti senti da un ferro lacerar ?;..
Inez  Strazio mi da, qual mai non ebbi egual.
a 2
Se.  (Oh questi son i*miei martir !

Io ne compiango I’ acerbo fato !
E s’ ella ha il cor, com’ io piagato ,
Perch¢ dovrei. crudel punir ?)
Inez~ Oh questi son 1 miei martir !
I mio segreto or v’ ho svelato ...
Il vostro cor sia vendicato:
La morte sol ¢ il mio desir ! -
Inez  (vedendo vana ogni sua preghiera, deliberata)
tbben, sovr’ ambidue I’ ira tua piombi !
Sec. Lui ferir ! io sua suora e ... fida amica,
Ch’ a renderlo felice
Avrei data la vita 2
(dopo aver pensato un istante)
a, se mai, per suo ben, fuggir potessi ?
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, QUINTO 54
Inez To lo respingerei, ch’egli & tuo sposo !
Da noi tali ritorte _
Franger sol pno la morte.
Ser. (Ei la ripiangera L.. . -
Eterno il mio dn‘lar;lunquc sara f
Un abisso orribile
- M’ ¢ dinnanzi aperto;
I% il mio core incerto.
Non lo sfuggira ?
Finisca la mia pena,
Si spezzi la catena:
H ciel mi sosterra ?)

S G ENA IL

NeLusko seguito da alcuni soldati c Dette.
8er. (at soldati indicando Inez) |

Seortate questa donna.

(i soldati ‘conducono via Inez)

E tu lunge di qui Vasco conduel.
Mee. Con lei 2. (stupito)

SEn. St, tutti e dvue. '
(scrivendo in fretta sopra un foglio)
Vanne e i guida entrambi su quel legno

Ch’ ancor si vede in mar. .
NeL. (con gioia mal celata) (O eiek) _
SeL. | _ _ E pot...
Ascolta ben ... Allor che lo vedrai
Presso a partir, gli da’ codesto foglio:.. ¥
Ma, non prima, m’ intendi ! (glz rimette un foglia)
Ner, Senza temer lo affida a la mia mano
Un st bel di che tronea @ mier martiri,
Ti rendera, regina,
La potenza e la gloria! R
Sst. (che non aveva ascoltato, seguendo il corso de
suor pensiert) '
I& allora che per sempre X
Vedrai da queste sponde q]lf}‘lltﬂ‘llﬂl‘ﬁi
‘La nave lor... a ritrovarmi Vi€nl -
Su quella rupe ehe lontan St vede
E che domina il mar...
Nzr, Io mi sento agghiacciax ...

(@ Nelusho)

.
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52 ATTO
La, ti sovvien, I’ ombra fatal s’ estende
Del nero manzanillo,
Dell’ alber della -morte.
Set. . - 11 so. ;
INEDO Sventura
AIl' imprudente che 1’ olézzo aspira
Di quei fiori funesti!...
Per poco el prova volutta celesti,..
Fallace illusion, sogno fatale,
Quel delirio divin si fa mortale !
Ser., Lo so... ma il vasto oceano
Di la veder si puo...
E questo solo 10 vo' ! S
(Selika rientra nel palagio, Nelusko si ritrac)

SCENA NI
UN PROMONTORIO CHE DOMINA I MARE

Un albero occupa il mezzo della scena.

SELIKA sola, si avanza fino sull orlo del mare
ch’ élla guarda in silenzio
Di qui si vede il mar, immenso, interminato
Al par del mio dolor;
Odo il fiotte ruggir, torbido ed agitato,
Ahime, come il mio cor.,
(avanzandost verso il manzanillo)
O tempio paventato,
Di frondi ricoperto,
Sieccome asilo offerto
A chi sospira al ciel,
fo vengo a te, qual a porto bramato,
I’ oblio' per ricercar
La calma per trovar;
Ché¢ I omtbra tua terribile
E I’ ombra dell’ avel,
(s" avanza ancora)
Gia I’ odio m’ abbandona :

K disarmato il cor... ;

O Vasco,. e1 ti perdona... &

Addio fatale amonr! A

(lcﬂgh'enda alcunt fiori che pendono dai rami X
dell’ albero) ' X
O ridente color, o fior vermiglio, ) 4

;

a9
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QUINTO 53

Vieni sul sen de la sposa novella;:
1. I’ adorna e 1’ abbella .
Qual fossi un' vago mazzo nuzial.

(guardando il fiore tristamnente ¢ poi odorandolo)
Dicon che il tuo profumo ¢i rechi un ben fatal:
Per un istante in cielo ne trasporta
Il poscia in lungo sonno ci fa queti assopir;
Comeé 1’ amor ¢’ 1nebria e poi ci fa morir !
_(sentendosi come presa da vertigine)

E ver, ¢ ver... La testa greve, confusa io sento...
Ne’ miel sensl smarriti qual nuovo rapimento ...
(con esaltazione) |
0O qual delizia
']&l’ inonda il cor!
La tua letizia
questa,. aMoOr.
Divin dehvro...
Ecco, ch’io miro
Fulgido il ciel.
_(dc%ﬁran.dﬂ del tutto)
_Duar celesti concenti ?... Eﬁli ¢ un prmdi_gin ...
Jgun_iﬂ splendord... Agli occhi miei si schiude
sia 1’ eterna dimora...
Brama, ‘raggiante sul sue trono, 10 veggo.. -
I desso, ¢ 1l nostro Nume |
£egli mi chjama a s¢;
¥ I’ eliso lassu disserra a me?
" Su bianca nuvoletta
Un cigno 1A mi aspetta,
Su .carro di cristal.
D’ wrri legeiadro stuolo
A me vengono -a volo
Dal soggiorno immortal ..
(come cercando alcuno)
Non viene chi m'adora 7...
Non m’' ama forse ancora 7.
No, non mi scordera!...
(con. estrema esultanza)
O dolce mio deliro !...
A me venir lo miro...
1 desso, ¢ desso... ¢ qual..
Ecco, egli vien, si aflvetta,
Sun bianca nuvoletta,..
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o4 ATTO QUINTO
Ecco egli ascende.., el vien.., .
[ gia u stringo al sen !
(cedendo all’ immensa esaltazione , cade esanime)
al suolo ) 2
(&’ ode un colpo di cannone: Selika si scuote , apre
gli occhi, guarda verso il mare evedendo il vascel-
lo di Vasco che s’ allontana , getta un grido di do-
lore e rieade) et T

S CENA 1V.

NEeLuske e Serixa.

Nep. Partivo ,. alfin ! |

SEL. (caduta a terra) Ah, mi rendete il cielo !

New, O Selika, fuggiam ... O mia diletta , (vedendola

e aterra )

De’ neri spirti ai carmi,

Da questi fior inebriata , or dormi.

Ahime, tu yuol morir, -
Regina sfortunata !
% cara Ingrata,
Ti mova il mio sospir !
Fedele ancor
Al tuo dolor, :
Oh, possa questo schiavo
Spirar vicino a te !
Selika, io t’amo... oimeé ! !

Ser, Nelusko, va lungi da me... Perdono,

S’ ho voluto morir... se t’ abbandono !

Nec. Ciel !... 1a sua mano ¢ fredda,

A gghiacciata... I la morte !
SeL. No, no, per me non v’ ha piu bella sorte.
Conro aEREO
L’ asil soave & qui
Di chi d’ amor moni !

( Selika spira cogli occhivolti al cielo. Nelusko rima-
ne solo in ginocchio presso Selika sostenendola fra
le E'ue braccia , ma sentendola morta anch’ cgly
cade.

1L FINE,

Se ne permettec la rappresentazione
Per I Emo Ficario - P. Can. Scalzi Revisore

~ Se ne permiette la rappresentazione
Avyv. Alessandro Ricei Curbastro Gensore politico.
Se ne permette la rappresentazione per la Deputaz,
dei Pubblici Spettacoli - C. Cardelli Deput.
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